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CHE INTENDE FARE LA D. C PER RACCOGLIERE IL MONITO ? 

Contro le armi atomiche 
mio va condanna di Pio XII 

Compiacimento per gli sviluppi dell'uso pacifico della energia atomica - La stampa gover­

nativa irritata e preoccupata per il dialogo fra i comunisti e la socialdemocrazia europea 

Anche quest'anno Pio XII ha 
rivolto ai cattolici il consueto 
messaggio in occasione «Iella 
Pasqua E anche ieri, come 
nelle ricorrenze pasquali del 
19S3 e del 1951, la parte poli­
tica del <liscor.-.o pontificio è 
.stata dedicata alla condanna 
delle armi «li sterminio di 
massa. 

Dopo aver dato la sua ap­
provazione alle conquiste del 
pensiero e allo sviluppo delle 
attività tecniche e produttive, 
Pio XII ha cosi affermato: 
< Eppure è a tutti noto come 
alcuni rapidi e potenti succes­
si delle conquiste umane pos­
sono di fatto creare ansie e t i­
mori negli uomini , mettendo 
in grave pericolo la loro vita 
individuale e sociale, basta 
considerare quel che tuttora 
avviene nelle applicazioni del­
l'energia nucleare, della quale 
tanto si j>arla, sulla quale tan­
to si studia, si spera e si teme. 
L'uso «li «mesta formulabile 
energia a scopi pacifici forma 
l'oggetto «li continue e accu­
rate indagini, alle cjuali vanno 
le nostre benedizioni ins ieme 
coi consensi e i plausi «li ogni 
anima onesta e «li ogni popolo 
civi le > 

Dopo aver elencato i van­

taggi che l'impiego di tale 
energia può arrecare agli Uo­
mini nel campo dei trasporti, 
dell ' industria, della conoscen­
za biologica, ecc.. Pio XII ha 
così proseguito .- « Tuttavia, 
nessuno ignora clic altri usi 
vengono ricercati e trovati at­
ti a procurare invece la di ­
struzione e la morte. E quale 

morte! Ogni giorno è un triste 
progredire in intesto tragico 
cammino, i> un affrettarsi per 
giungere soli , primi, migliori. 
E il genere umano perde «piasi 
la speranza che ' sia possibile 
«li arrestare questa follìa «>inf-
cida e suicida. Ad aumentare 
lo spavento e il terrore sono 
venuti i moderni missi l i m-

Cominciano le iscrizioni nelle liste 
in base alla legge sul diritto di voto 

Entrata in vigor* la nuova ln«fl<" par la formazione dello 
listo elettorali con la au a pubblioaziono nella a Gazzetta Uffi­
ciala », a cominoiato il lavoro «ielle competenti commissioni 
elettorali per la Iscrizione nello liste di ooloro ohe in baso 
alle nuove norme hanno Acquistato il diritto di voto. La Com­
missione mandamentale di Aeri (Cosenza) ha già iscritto 121 
•lettori di quel Comune, • cioè tutti coloro che ne avevano 
diritto, • 11 del Comune di Bisignano. La Commissione di 
Civita Castellana (Viterbo) ha iscritto puro tutti eli aventi 
diritto del Comune, oltre un oentinaio, e oiroa 100 del Comune 
di Nepi. 

Questa immediata applicazione della legge è stata possibile 
perchè le Amministrazioni popolari dei Comuni suddetti avo-
vano preparato In precedenza la necessaria documentazione 
E' necessario che non solo le Amministrazioni, ma le organiz­
zazioni democratiche e gli stessi interessati agiscano s o m a 
ritardo perchè la legge venga attuata e gli aventi diritto pos­
sano votare nelle prossime elezioni amministrative. 

DI RITORNO DAL - W E E K - E N D » A BRIGHTON 

Malenkov a colazione 
col decano di Canterbury 

duH-om.-tndati, capaci «li rag­
giungere enormi distanze per 
portarvi mediante le armi ato­
miche la totale distruzione di 
uomini e di c«»se ». 

Anche c|uest'.iiui«t, dunque, le 
preoccupa/inni «I e 1 Pmitefice 
appaiono \o l t e precipuamente 
alle spaventose conseguenze di 
mia «guerra incontrollata > ; il 
10 aprile l'.l.ìa Pio MI, rinno-
\ an«lo il mònito lanciato la 
l'acqua precedenti- «mitro le 
armi atomiche, biologiche e 
chimiche, rivolse, coinè si ri-
lordcià, «iiictl'appc Ilo a tutti 
i goxern.uiti perche stringesse-
n> patti «li pace, che suscitò 
ampie polemiche e discussioni 
proprio in campo cattolico, «la 
parte di «juei settori piti ol­
ii an/ is t i e ciecamente guerra­
fondai. Nei discorsi pimi itici 
itegli anni scorsi, come nell'at­
tuale. non mancano infatti 
taluni punti di contatto con 
la campagna per la distensio­
ne guidata dal mo\ imentu dei 
partigiani della pace «• le ini­
ziai i\ e dì governo per il con­
trollo degli armamenti e a t.i-
\ o i e del disarmo, i-.pir.ite il.il-
l'CUSS e appoggiali- OHI lor/.i 
dalle masse popolari ili tutto 
il inumili. Non a casn, alla 
parte più importante del di­
scorso di ieri, il reilattot e «lei-, 
l'ANSA, specializzato tu <iuc-
stioni vaticane, ha dedicato un 
'•i.issiinto talmente misero «la 
costringerci a richiederne il 
testo integrale all.i redazione 
ilei Popolo. Dal clic si deduce 
che, ancor oggi, a dclci minati 
gruppi politici vaticani e ita­
liani le parole di pace e di 
inesistenza suonano male in 
ugni caso, anche se chi le pro­
nuncia non appartiene al moll­
ilo socialista, ina è addirittura 
il capo supremo della Chiesa 
cattolica. 

Il discorsi» ilei Papa è venti­
lo, mentre romiiiciaPo a regi­
strarsi sulla stampa italiana 
le prime ripercussioni e i pri­
mi commenti al piano di ili-
sartuo presentato d a l l ' l n i n n c 
Sot ielic.i. ir s ialo notato il 
disagio «Iella stampa governa­
tiva nei riguardi «li tale pia­
no: il .W.s5<ii/;/«"ro ai riva a 
confessare in una sua corri­
spondenza che il piano sovie­
tico «'- imbarazzante, proprio 
perchè fa sue molte proposte 
presentate in altro momento 
dagli occidentali , e quindi — 
aggiungiamo noi - - non si sa 
come respingerle. Nessuna r«.i-
zione «la pal le ufficiale sj è 
avuta sinora: il che starebbe 
a confermare che il governo 
italiano è completamente as-
si-ntc in tale trattativa, at­
tualmente in eorso fra l'ISt 
e l'Ovest, e nulla ha fatto fi­
nora 'non ha neanche manda­
to il minis t io Martino ilin.ni/i 
alle Commissioni Ksti-ri di i 
due rami del Parlamento a ri­
ferire sul viaggio ili l'.roiiclii in 
America' per cominciare a t.ir 
s«-guire f|iieg'i t a t t i conci eli * 
che. pure, sono slati rvspon-
sabilincnti- privi limi il,-ia! i dal 
Capo dello S!ato e v i iuT- .n . i -
irente confermali «lai Consi­
glio ilei ministri. 

Si aggiungi a ciò l'irritazio­
ne e l.i preoccupazione di l la 
stampa pio 'egata agli sellimi 
«Iella c;iifrr,i fredda-, di fron­
te al dialogo in corso fra il 
movimento comunista e la so­
cialdemocrazia europea. Onesti 
giornali riportano con granile 
rilievo l'articolo ilei rnmp.ijno 
P o t i o m . t r i o i siili.» l'rttril'i. d e -

Parità all'Olimpico tra Lazio e Inter ( 
^w<»a»»eiejBne)«B»^*«M*vj»n«iva««M«^^ 

# 

I. A 7. I O - I X T K It — Il .secondo gol marcato dai liianeiiaz/ui ri eoli un gran liei tiro tli Selmo^sim: poi, perì», t'errai io pareggerà in 
recupero « grazie all'aiuto «lell'ai ailro Piemonte (Iti .'I pagina il -oi vizio di Iteti.ito Venduti) 

Esodo pasquale dei cittadini dai grandi centri 
Migliaia di turisti a Roma Genova Napoli Palermo 

400.000 viaggiatori a Milano - Afflusso ininterrotto di stranieri in Riviera e a Firenze - Bagnanti nelle acque di 
Capri - Due motociclisti annegano tornando dalla messa di mezzanotte - Altri due morti sul Lago Maggiore 

Pasqua di lotta a Livorno 
con i figli degli ansaldini 

BRIGHTOX — Il ministro soviet ico Malenkov (a rientra» si intrattiene con un p e s a t o r e 
dilettante, l'agente ili polizia James Warren. il quale gli »pii»c* qsanto grande tfrsse nn 
pesce sfuggito alla sua cattura. AI centro l'ambasciatore Mali* (telefoto• 

. (Continua In * par.. 3. rol ) 

Riunione a Stoccolma 
i del Consiglio della Pace 

S T O C C O L M A . 1 — I. Co­
ni.;.'«:<•• na?.:"n.iìc .«vede.-»' del­
la P a c e h « annunc ia to che si 
terra a Stocco lma, dal 4 al 
!« . ipn le , un.» r iunione -Tra-
i»'.S:nana de. Con-.::..«• - r o n ­
f i a l e d e l . i Pace, -vii prob'.e-
:r.ì dei cu- «ni:->. V: prende-
-,<nno parto, fr.i m e m o r i ef­
f e t t i i e ;nvi:..t;. circrt 500 
ì-.rc,-.T- d- 40 pae*i. 

La tradizionale festa dell . . 
PiiaCiti.i ha »'i->to ieri limi 
strafini ina n o esodo di c i t tadi­
ni d.n in. indt centri e un ;ti-
f lus-o minU'i rotto di ;u-:»ti 
stranieri attr.iver.-o i val ichi 
di frontiera. 1,'evcezioiiale m o ­
v i m e n t o «il passeggeri ha i m ­
pegnato . conio nei periodi d: 
muggirne punta de l l e fe t ie 
e.-dive. tutta la :ete na/.ion.;Ie 
dei trasporti , le organizzaz io­
ni turist iche, gi i alberRhi le 
IJOn-ioni «'. ne l le m a n d i e p ic ­
co le citta. IWgani/./ .a/.ione 
«lei ine: c i t i -ov iaccar ichi di 
v i v a n d e e di leccornie per la 
aumentata richiesta «li generi 
a l imentari . 

Migliaia di turisti Si -mio 
rivci.-ati vc!Mi K«iina e N a ­
poli gremendo tutti gli a lber ­
ghi e !«• |M*n-ioni di -ponibi . : . 
Utia gr.mdo animazione r<--
s n a . a i<" t pi-" le vie «li N.«-
i>oli p.i ticol.i niente -ul Luri-
g<>niu'<\ mentre atlo.l.iti.-M-
mi e;\in<» . vaporett i |x*r le 
I.-ol»-. I-.i pioggia li.i d i - tur -
i>.it<> n i / aio « tite l.i giornata 
ni P.i-qu.'i ne . la citta parte ­
n o p e i , in.» ; t*̂ *'ii!>• » «• anda.t<> 
via via iii .glto-jindo. Una e i n -
«iii. n i ti.i di • u n - t . r.altani e 
.-t-aiiie. i !ian:io fe.-teggi.ito la 
I' a - <i ti ,. Ir iettando-: nel le 
ac<|-.ie c-ipre-i di Marma Pic ­
cola <• ih Tu :c Saracena . 

A Pale - ino il tempo. u: 
non e - -endo- i rinies.-o compie 
l amento , -i «• mantenuto buo­
no favorendo l'o.-orio dal!.-
città «ii moi' i c i t tadini e io 
a f f i l i l o MI n.impniM -»t:un;e-

G'an i i e 
- t r a n i e n e 
-'.rato n e s h 
Sictira. I t i r i ti si ;on'> 

Iti m provai* n/.,t nel la 

if!u--<> «li turi-t-
-•ato pure rf-gi-
...tri centri deil i 

? i re t -
7«>n.« 

della Sici l ia or ienta le e p.ir-
tico!arnient«- ad A c n a e n t o . 

A Firenze, mentre migl iaia 
eh cittadini l'i.-ciavano :a c i t ­
ta <«>n : n e / z i DUI « ari pe.-
tra-correre .«• due fo-ti\,'.r; 
pa,-qualt n var ie lor-ai.tà d e l ­
la p e m - o . a . .-ono aff luite fi­
no a '.ama notte «y>mitive di 
tur:-ti -trr.ri.or-, «-'ne h.mn< 

riempito fino all'alba le vie 
del la città. 

A Mi lano , m una sola g i o i -
ti.it.i. vi «• >tato un moviinenti ' 
«li o l t t e -100.0011 viaggiatori . Le 
F'ei m v i e di'llo Stato h a n e ' 
registrato un Hica-.-o di l a i 
mil ioni in «uiattro giorni. D e -
eino «li migl iaia di mi l .me- i 
hanno la.-ciato la città e .sono 
[lattiti ;i trovare patent i , n u o ­
ci e a cercare a'.ttove (piel Mi­
lo di cui la citta è co.-i a v a f 
in cuiesti Rioim. Olà (ialini 
l i i i ine ««te di ter- matt ina i j -o voli. p«-
mil.irie.-i, chi i.-ol.ito. chi m 
compagn ia o in comit iva , han­
no la-c iato le ca-e e -<in<« 
P.irtiti nUa—alto «l«'i c o n v o ­
gli f e rrov iau normali e - l r , i o : -
dinari in serviz io alla S t a z i o ­
ne Centra le , a Porta Nuova 
e a l le Ferrovie N o n i . Anche 
le .-taziont di serviz io dei pu i -
ttiann erano attollati^-mu" da 
i«':i al l 'alba. Parti«v)larm«'n'e 
battuta dai cittadini mi lane- i 
«% .-tata la strada «lei laghi e 
que l la per Tor ino che noria 
in Val d'Anita . 

L'e.-odo nasuuale mi iane -" 
era già iniziato merco!0 ' ) ; 

-cor.-o, giorno m cui !<• big l iet ­
t o n e hanno i n c a p a t o ultrt" 17 
mil ioni <* niez./o e ciò»"» cniat-
','n mi l ioni in più de l la nu--
il'a normale . F.' op.tuono g c -
tior.iU' l'Ili" IV^xlo dei c i t ta­
dini iiiilane.-i è .-tato qu<\- t \m-
no di gran lunga Miperiore a 
«inolio de l lo .-cor.-o anno. 

Una coi nuotila .-imbotica 
-t e .-volta ieri a me/.zogiorno 
-ul .-agrato del D u o m o ; tre­
mila piccioni viaggiatori o -
tiii -'tati lanciati in un f e - to -

pnrtaio un a imu-
<l d: serenità in • ;o di jiaco 

tutta Italia. 
La giornata di P.i-cma ha 

v i-Io at t i l l i l e a Cìonova «> ne t -
Io -u«* 'ivti'ii' un mimerò c o n -
idorov«ilo di turi.-ti. i tal iani 

o >tiamori . In!«-nS". '•iieeial-
•IH'II:»* nel la nr i t tma. il traf­
fico a Pont<> San Luigi . .Mi-
gliaia di tr«'nov«'-i hanno la -
-ci.ito la città con «>gni m e z ­
zo. Oltre 100.000 per.-one si 
-onri itv«'i-ate nei cen i l i de l ­
le «lue r iviere e m particola­
re a Chiavar! . Se-trt l a v a n t e , 

(Continua in 8 pac.. % rol ) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 1. — Sfn-iifiiio, 
(/i/rnn/c mia ii/ipntu'iife uta-
nijrstnzinur al trntm Moder­
no. .sono stati tiistribuiti dui-
ri e Ir trmliziniiali unra di 
cioccolata ai fujli dei d iprn-
driiti do/ c-n» fiere AiiMildn; 
dolci r noia donati dalla cif-
ffidiiimi:» cìic .si «• strrtta, at­
torno «die mnesf rauzr del 
cantirrr yiuntr a' Iti.ino gior­
no consec i i l i f o (li sc iopero. 

Gli mini s«v>r.si qttc.sta wa-
iii/i'sffKionc era jiromo.s-.sit 
dalla str.\<a direzioni' che ns-t-
ra nppuiitn don«ir«-, n» occn-
-:ioiie della Pasqua. Ir nova 
ni fi<;!i «hi nrojiri fhpcii'Ieiiri. 
Quc.it 'anno il dono lo /i a ri rio 
nri i fo .-coro i <i«J.'i del jierso-; 
unir che non. aderisce al'm 
•oroporo e In i ccrdrnza dei' 

L'ambasciatore di Francia a Mosca 
per la collaborazione politica con l'URSS 

è .sfrtfa «(orini"« alle nrrjamzza-
zioni «isSi.sfeiirudi. Il yesto 
della direzione dell'Ansaldo à 
s'<if«» «iririj-fifico e cerrariiente 
ì lavoratori non 'o dimciiti-
e/ierniinr), come voti dimenti­
cheranno Ir generose offerte 
die .sorto ronitfe drtfTintrio 
dello sciopero ad oggi dagli 
strati popolari , della citta e 
della campagna, nonché da 
riiiiMcroii corriiiterciurlti l i ror-
ne\'i. 

/[ di-.'n«;ii> proroenfo dal la 
rappresaglia della direzione 
tlcWAusaldo si r ipercuote c o n 
.<e;->pre l'iar/giarc evidenza 
sall'econonn'i cittadina e In 
opin ione pubblica sta sempre 
pii'i orientandoci verso la. 
condanna de'.l'operato della 
An^al'Io. Gli ambienti più re-
ipon-tabi'i si chiedono se sia 
>' ta^n ti- iri-cisrerc. con l'in-

lolci acetati in precedenza ; T^atte'^amXr*X?'%& 
— le tir<.'.uno }ia da guadagnare: 

| »•• vicvcrsa non sia il raso 
j(h metterti finalmente a tivo-
j ' ino prr esaminare con .••ere* 
[tuta l ' intera si»unrione ni fine 
\d< trovarne la so'uz'O'i^. Si-
' iiti'jicat'Va, a q'irstn proposi-

ro. l'iiirriafirn dei Pirt~'o T -
/>'d)l»Iicfiiro ir (^'«o'e. i r"«i? 

K" r.t;il«i firmato mi nuovo {irrorilo coninirrcialr tra i iliir 
!-• 

par-i 

MOSCA, I — La radio-televisione di Mosca 
ha di fuso ocC> un discorso dell'ambasoiatora 
franca-** Maurice 0*j«an. 

Da Jean si a felicitato della cooperariona cul­
turale ed Monomiea stabilitasi tra la Francia 
e l'URSS, e ha espresso la «paranza che anche 
la cooperaiiona politica non tarderà a stabi­
lirsi tra i due paesi. % Nel ojmpo internazio­
nale — «CU ha detto — la Francia e l'URSS 
hanno numerosi interessi comuni, lo sono con­
vinto che l'URSS, la quale ha ottenuto impor­
tanti risultati in tutti i eampi, desidera sin­
ceramente la pac* e la concordia interna­
zionale ». 

Un protocollo per la reciproca forniture di 
merci nel 1966 tra l'URSS e la Francia e stato 

firmato ieri dopo negoziati tenuti a Mosca in 
questo mese tra il ministero del Commercio 
estero dall'URSS e una delegazione commer­
ciale francese. 

Il protocollo prevedo la fornitura all'URSS 
di vari impianti, metalli ferrosi, laminati, su-
Chero, materie prime tessili, prodotti chimici, 
semi di cacao, acrumi ed altre merci. Inoltre 
la Francia fornirà all'URSS nel 1966 navi da 
carico e gru a cavalletto, ordinate negli anni 
precedenti. L'URSS esporterà in Francia an­
tracite, pece di carbone, petrolio e derivati, 
legname, minerali di cromo • manganese, co­
tone, pellicce, crostacei in scatola, ed altre 
merci. Di conseguenza nel 1966 il volume del 
commercio tra l'URSS e la Francia supererà 
considerevolmente quello del 1965. 

t suo: <;''«/rrtari. prm T.C n'e 
)•• rnv unclc. ila «(ferro uni 
l'-ttera a ia direzione del c<:ri-
« fiere mrrrari'fo'n appuv'p ad 
\adopt rar.^i p-'r cnn.po-rr '.e 
i rrr.vrr : i . 
' ì.n proposta n; iprìre *-at-
j ' i n r r , con'e e j.ofo. «•-n $'2ta 
I rr:fern:o»>jrnii- a r n m a r n i"-
!«7';^>*i if.'rirr.i g.orri- da'.ln 
'Cd L. n" r stata ribadita .<rn-
• mane n] Moderno da' ?cgT<>-
•tnr,n de'.'.n C ri L.. A ' io A r -
jrrj'i. frrj ;,i npnroi*«j;tf,?ie del 
•:>vbbhco c'r.e affollava ti tea-
•'ro. Su1 r'T.'cr» nr.''Mi:o preso 

t"t:tO ori 
t «'il irteo a: 

V.7-00 Incnpon:. il 
Livorno nmi. .Yi-

>cr- a 
1 ?.-:" 

rrcs:3cn'.c 

LONT3RA. 1 — L'ex pri -
rno minis tro sor i e i i co Ma­
lenkov e stato oggi ospite 
a color ione del decano di 
Canterbury, il dottor Hew­
lett Johnson. Malenkov. che 
era accompagnato dall'am­
basciatore sovietico a Lon­
dra Malik e dal presidente 
dell'Ente britannico per la 
elettricità, lord Citrine, è 
giunto nella iarda mattina­
ta alla cattedrale di Canter­
bury proveniente, in auto­
mobile. da Bnghton. 

Lo ris i fa alla cattedrale è 
durata piuttosto a lungo poi­
ché il decano ha tenuto a 
illustrarne minutamente le 
belle-;** e a narrarne la sto­
ria, di una buona parte d e l ­
izi quale si può dire che cali 
ma sraro personal mefite par­
tecipe. poiché, avendo ottan­
tadue anni, è da Txirccchi 
decenni che egli svolge il 
proprio ufficio a Canterbu­
ry. Al tcrmire della r i s i l a , 
nel corso della aualc aveva 
scambiato brevemente il sa­
luto con l'arcivescovo Fisher, 
Malenkov ha detto: « E' un 
luogo s o l e n n e e assai be l lo ». 

Successivamente egli si è 
trattenuto parecchie ore con 
il dot*. Hewlett Johnson, nel­
la abitazione privala di que­
st'ultimo. dove non solo ha 
fatto co'azione ma ha atteso 
anche l'ora del the. 

Sei corso della mattinata 
Malenkov aveva proseguito 
la sua v i s i ta a Brighton, 
-lozione balneare sulla costa 
v-ieridìonale della Gran Bre­
tagna. dove si era recato ie­
ri. Eoli ha parlato con al­
cuni peccatori che si trova­
vano sul molo, <• ha poi pre­
so posto sul piccolo treno 
elettrico che costeggia la 
spiaggia. 

Scienrrati sovietici 
partiti per gli Stati Uniti 
MOSCA. I. — Una delegazio­

ne a i «elencati nucleari so\if":i-
ci ha lasciato oegi in aereo Mo­
sca dirotta nceli Stati l ic i t i . L^ 
decorazione parteciperà a una 
conferenza internazionale che 
si terrà alla Rochester l/nf-
vrrsirj ' X c w York) , sulle par­
ticelle ad aita energia. 

Niente Giro di Spagna per Coppi di nuovo ammalato 
Si presume che la fatica degli allenamenti abbia provocato la ricaduta - I medici non si pronunciano sull'origine del male 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVI L I G U R E . 1- — N\ :o \ i 
guai per Coppi . Qùe.-ta volta 
il c a m p i o n e ha, for5<?. fatto :'. 
p a i s o più !;:ngo del la garr.ba. 
Cioè: troppo ha ch ies to al le 
sue forze, troppo presto e 
tornato al la bic ic let ta . Infat­
ti. è arrivata ieri ria Barcel­
lona una not iz ia che ciice: 
« „ S i annunc ia , ufficialmen­
te , c h e Faus to Coppi è co­
stret to a r inunciare al giro di 
S p a g n a ». E da Novi l i g u r e 
ecco la conferma: « Fausto 
Coppi è a l e t to con la feb­
bre . S i nutre di poco e n iente . 
fa d e l l e in iez ioni : a t tende , 
preoccupato , l 'es i to de l l e ana­
lisi cui è s tato sot toposto dal 
prof. Asta ld i ». 

Si capisce c h e la r inuncia 
al g i ro di S p a g n a per Coppi NOVI LIGL'Rt — Fausto Coppi nuovamente costretto a l e d o CTclefoto; 

' \ i i o V anche d ire : forfait al 
Gran I*.errilo d'Europa, fer­
ia.t a» " Tri t t ico » d. A n \ c r -
-..i. iorf.tit a l le £;<!-*.-«-> ni Mi­
lano. F'arj^i e Bruxe l l e s . In 
al'-e.-u di c o n o s c e r e il referto 
del prof. A-t . i ld i . >i può pen­
sare che Coppi non ha ?op-
portato la fatica d e « h a l lena­
ment i , n é q u e l l a deg l i stra­
pazzi dei v iaggi nel Sud: a 
Regg io e a Napol i . E si può 
credere c h e l 'umidità del la 
Calabria gli abbia procurato 
una inf luenza. Perchè , tra 
l'altro. Coppi è r imasto con 
un filo di voce . Ma non si 
e sc lude ( a n c h e sse è poco pro­
babi l e ) un i r i torno » de l l ' in . 
fezione t i foidea. S i n t o m o , po­
co buono, sarebbe la mal i ­
gna febbre, che va e v . r n e . 

ATTILIO CAMORIAXO 

L'URSS costruirà 
un ospedale in Birmania 
R A N G O O N . 1 — In un co 

m u n . c a t o c o n g i u n t o diramato;; ; 
dal pr imo minis tro b : ~ -ano 
U X a e dai p r i m o v i c e P r e ­
s idente de! Cons ig l io dei ml-l-*»* F»'r risoli-err- '<Ì vertenza 

Bida'om. 
\TÌniìmst-iiz-rir.e p r o r i n -

'^cii'c, (/o'ror Gtorpio S 'oppa. il 
\*cgrctt;r'-o provinciale del 
,PCI Er-'c Pncini. il segretario 
ln

ro'*:»,.-:'iY del PSI Sirio Car-
,."(".?!. :! -'•gregario provinciale 
\n^l str rìacito FIÓM Sergio 
\ Mat.rtTi. il segretario d^lla 
CI. dell'Ansaldo B i g i n o Bia-

\ain;. il direttore della compa. 
\gnia portuali dottor Rodano, 
,g'i assessori comunali Roma-
ini e Raugi, il vice segretario 
ideila federazione del P C I . 
i .W'iirco Giachivì. 
I Dvrante la marife^:a:\cr,e 
'lanno pre~o la p-iro'.a. o":r<* 

lad Aldo Arzi'.'i. i 'on. Iacoponi 
il sindaco .YicoFa Badaloni . 

Ogai lo stesso sind.ico. che già 
*i era interessato a vr't r .ore-

ri. Stri de l l 'URSS . Mùcoyan. 
a t tua lmente in vis ita u l f ic ia-
lc a Rangoon , s i a p p r e n d e 
che l 'URSS costruirà e a t t rez -

<i e incoTrn ' - i e. P;si ed rteo 
pres idente f>:'.'rRr. cn . Fa­
ccetti. a' ti'i.-.lc hx chietro un 
ÌTirrrr.-" *o rr,-s«o la rìirer-one 
dell'Ar*a'd Li per i. r7i.c«j:';n<ji-

n a c c o r i o che met-
\i crnrrorersia in 

zerà in B i r m a n i a un c e n t r o , r v n ' o -j. 
cu l tura le e sport ivo , u n o--r>e- i''i *!' 
d a l e e un teatro . S i a p p r e n d e ° n ^ ° - _A 

inoltre c h e l ' U R S S e la B i r - Ì , »°""** ~'ntT'rt1£
:*%*I?i 

, , le i^aeifanze dell Ansaldo SÌ 
m n n i a h a n n o d e c ^ o di p r ò - ; riUniranvo al'i C d.L. ver de-
rocare a c i n q u e anni l 'accordo r ^ e ' v : \ ' r , v ' o r P sviluppo del-
' .rwnnale d: c o m m e r c i o a t - ' ' a .'oro a'-'onc. 
i tu . i lmente in v.jjore. 1 SARNO TOGNOTTI 
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